
 
 

C o m u n i c a t o      s t a m p a 
 

 
 La sentenza del Consiglio di Stato che riconosce il diritto affermato dalle 
associazioni ricorrenti, fra cui le nostre associazioni della zona fiorentina,  di non 
considerare la pensione di invalidità e l’indennità di accompagnamento come reddito da 
considerare ai fini del calcolo ISEE è finalmente una buona notizia. 
 
 L’associazione ADiNA e l’associazione In nome dei diritti, di Firenze e Scandicci, 
avevano sostenuto insieme ad altre associazioni del Paese, il ricorso al Tar del Lazio 
contro questa ingiustizia “amministrativa” che affligge le famiglie con maggiori difficoltà.  
Il Governo Renzi aveva fatto appello al Consiglio di Stato, dopo la sentenza favorevole del 
Tar del Lazio: non gli tornavano i conti; non solo, ma aveva chiesto e ottenuto anche la 
sospensiva dell’efficacia della sentenza, il che significa che molte famiglie si sono trovate 
con una sentenza favorevole del TAR ma non potevano chiedere che fosse applicata 
finché non si pronunciava il Consiglio di Stato. 
 
 La differenza dei due fronti è che per il Governo si tratta di una questione contabile, 
per le famiglie di qualità della vita: molti infatti avevano perso diritti e facilitazioni in 
conseguenza del nuovo ISEE che, se da una parte introduce positivamente alcune nuove 
franchigie, dall’altra considera ricchi –quindi senza bisogno di sostegno economico- coloro 
che per la presenza di indennità di accompagnamento e pensione di invalidità si trovavano 
a superare i limiti ISEE; questo senza considerare che in una famiglia le spese per 
presenza di un familiare inabile o con handicap sono notevolmente superiori al normale, 
che in molti casi un membro della famiglia abbandona il lavoro per prestare assistenza, 
che i servizi - a partire dai trasporti- sono del tutto inadeguati alle necessità di persone con 
handicap. 
 
 Non possiamo condividere quindi le recenti prese di posizione da parte di docenti e 
sociologi, preoccupati dal timore che questa sentenza possa procurare danni più che 
benefici : non è necessario infatti, modificare tutta la normativa ISEE, specialmente le parti 
che si ritengono utili a un  equilibrio giusto; non è necessario neppure pensare di 
modificare le franchigie per garantire comunque le stesse entrate: questo è il punto 
fondamentale, perché nella nostra disgraziata economia non è certo alle categorie di 
persone più svantaggiate che si devono imputare taglie e pareggi di bilancio.  
 
 Appena ieri i media ci informavano che ci sono ben 46 italiani fra le persone più 
ricche al mondo, a partire dalla famiglia Ferrero, poi Berlusconi, poi Armani…con tutto il 
rispetto per la loro vita privata, paghino le tasse dovute e si chieda a loro qualche sacrifio, 
non si pensi di racimolare qualche migliaio di euro privando i portatori di handicap dei loro 
diritti e di qualche beneficio. 
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